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“A molti salvò la vita, a moltissimi ridonò speranza 
in ore di angoscia. Non lo ispirarono calcoli egoistici, 
non lo incitavano passioni di parte. Ciò che lo animava 
era unicamente lo zelo ardimentoso di beneficare 
chi soffriva, lo meritasse o no. Possiamo ben dire 
che riviveva nel piccolo infaticabile frate il cuore intrepido 
del suo Santo prediletto, Antonio di Padova”.
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Premessa

Questo profilo biografico del Venerabile padre Placido 
Cortese (1907-1944), sacerdote professo dell’Ordine dei Frati 
Minori Conventuali, è presentato in forma di racconto, messo 
sulle labbra di un confratello, fra Egidio, che conobbe padre 
Cortese quando questi era ancora fanciullo e frequentava la 
chiesa di san Francesco a Cherso nel gruppo dei ministranti.

Si tratta di un espediente narrativo, ma le circostanze, i 
luoghi e le persone sono tutti reali.

Il racconto di fra Egidio, in questa breve biografia, si 
giustifica per la grande affinità tra il narratore e il protagonista 
delle vicende presentate, come il lettore potrà verificare.

Nella trama trovano spazio importanti testimonianze 
che rendono la narrazione attendibile e nello stesso tempo 
coinvolgente.

Possa questo lavoro contribuire alla più ampia conoscenza 
di padre Placido Cortese, martire della carità, coraggioso 
nel silenzio.
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Il Confessionale - ora Memoriale - di padre Placido Cortese (MSA)

Cherso, fra Egidio racconta 

Sono passato anch’io, molte volte, nell’ambulacro absidale 
della basilica del Santo che collega la cappella dell’Arca di 
sant’Antonio a quella delle Reliquie, per venerare la Lingua 
incorrotta del Taumaturgo. Per una decina d’anni, infatti, 
sono stato di famiglia nella comunità che custodisce la sua 
tomba, e anche a quel tempo erano disposti in quello spazio 
di transito alcuni confessionali. Non avrei mai immaginato 
che uno di questi, un giorno, sarebbe diventato il Memoriale 
di un piccolo frate, martire della carità. 
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Sono fra Egidio1, nato in un paese non lontano da Padova, 
a Saonara: tieni presente questo nome, perché ritornerà nella 
storia che sto per raccontarti.

Nel settembre 1907 ero a Cherso, isola rocciosa sul fianco 
orientale dell’Istria, nel golfo del Quarnaro, circondata da un 
limpido mare. All’epoca rientrava nell’impero austro-ungarico, 
poi è passata al regno d’Italia e oggi fa parte della Croazia. 
Vi trascorsi l’anno di noviziato, conclusosi l’anno seguente 
con la professione dei voti. Quando arrivai nel convento di 
S. Francesco, che ancora oggi è abitato dai miei confratelli
francescani conventuali, da pochi mesi, e precisamente il 7
marzo 1907, nella famiglia Cortese, in via S. Isidoro, era nato
il primogenito, che al fonte battesimale ricevette il nome di
Nicolò Matteo (familiarmente chiamato Mico), il protagonista
della nostra storia, che entrando nell’Ordine prese il nome
di fra Placido. Papà Matteo, guardia campestre, e mamma
Antonia Battaia ebbero poi altri tre figli: Matteo Antonio
(Mate), Antonio Giovanni (Tone) e Giovanna Antonia (Nina);
simpatica questa fraterna correlazione: ognuno dei fratelli
prese il secondo nome di chi lo aveva preceduto e aveva il suo
nome familiare abbreviato. Così anche Nicolò, poi fra Placido,
nelle sue lettere ai familiari, talvolta si firmava ‘Mico’.

Una famiglia umile, dolce, non ricca ma dignitosa, i 
Cortese, che si faceva amare. Con il piccolo Nicolò mi fu 
facile stabilire un’intesa profonda, soprattutto quando iniziò 
a frequentare la nostra chiesa e a far parte del gruppo dei 
chierichetti; già allora si capiva che il ragazzo aveva della 
stoffa: sempre sereno, amico di tutti, vivace e affidabile, forte 
e determinato, nonostante egli fosse leggermente claudicante, 
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Cherso, chiesa di S. Francesco e monumento a padre Cortese (AV)
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un piccolo difetto fisico che, lungi dal limitarlo, non gli impedì 
di essere alla pari dei suoi coetanei. Basta leggere il racconto 
dell’escursione sul monte Grappa, durante le vacanze estive 
del 19222, una volta entrato nel collegio di Camposampiero. 
Nei miei confronti, questo ragazzo dai capelli chiari e con 
i suoi occhi azzurri, che riflettevano il bel mare di Cherso, 
mi conservò sempre stima e amicizia, e anche dopo la sua 
partenza continuò a scrivermi, oppure mi mandava i suoi 
saluti attraverso le lettere inviate ai familiari: “Vi prego di 
salutarmi tanto i Padri e fra Egidio”; oppure: “Dite a fra 
Egidio che sono molto contento di sentire le sue parole”. 

Mi sono chiesto che cosa, di me, poteva aver impressionato 
Nicolò Cortese; in fondo, io ero un semplice frate francescano, 
e nei vari luoghi in cui sono passato ho svolto mansioni 
umili, ma sempre con disponibilità, modestia e spirito di 
sacrificio, cercando di essere accogliente, specialmente 
verso i bisognosi, fedele alla preghiera della comunità e alle 
varie pratiche religiose che nel mio tempo venivano coltivate 
con regolarità. Oggi i tempi sono molto cambiati, e chi entra 
nella vita consacrata francescana ha a disposizione mezzi, 
aiuti e un solido background culturale e spirituale che per 
noi era impensabile. Mi sembra, tuttavia, che la testimonianza 
di una vita religiosa serena, nella fedeltà all’ideale che si è 
abbracciato, alimentata da una vita spirituale intensa, sia il 
terreno più adatto per lo sbocciare di nuove chiamate alla 
vita consacrata. 

1. Fra Egidio Pittaro (Saonara, 20 agosto 1877 - Monselice, 7 luglio 1957), frate minore
conventuale, entrato nell’Ordine nel 1903, novizio a Cherso nel 1907-1908, professo 
solenne nel 1915. Il Ministro provinciale, padre Giorgio Montico, nella lettera-necrologio 
che annunciava la sua morte, scriveva: “Di animo mite e pio, fu sempre fedele a tutte le 
pratiche religiose e amante della regolare disciplina. Spese la sua esistenza nel 
disimpegno di molti uffici e a Padova, Cherso, Pirano, Camposampiero… dovunque il 
dovere lo chiamò, fu da tutti amato perché per tutti seppe prodigarsi col pieno sacrificio 
di se stesso”.

2. Lettere ai familiari del 15 settembre 1922, scritta da S. Pietro di Barbozza.
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Preghiera per la glorificazione
del Venerabile padre Placido Cortese 
e per chiedere la sua intercessione

Dio nostro Padre,
che negli anni della guerra e dell’odio
hai suscitato l’amore nel cuore del tuo Servo
padre Placido Cortese,
umile discepolo di San Francesco,
e lo hai associato alla passione del tuo Figlio
nelle torture dei nemici,
fa’ che l’esempio di questo martire
della carità e del silenzio
ci aiuti ad accogliere il tuo Spirito,
perché siamo operatori di bontà e di pace.

Santissima Trinità,
concedi che il Venerabile tuo Servo
padre Placido Cortese, sacerdote,
sia glorificato
che sia riconosciuto il suo martirio,
proclamata la sua santità.
A noi che ricorriamo con fiducia
alla sua intercessione
elargisci l’abbondanza dei tuoi doni
di grazia e di misericordia.

(esprimere la grazia che si chiede)

Padre nostro. Ave, o Maria. Gloria al Padre.

Con approvazione ecclesiastica
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